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PREMESSA

CHE COSüEü IL P.O.F.
Il Piano ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀFormativa è il documento fondamentale costitutivo dell'identità
culturalee progettualedelle istituzioniscolasticheed esplicitala progettazionecurricolare,
extracurricolare,educativaed organizzativachele singolescuoleadottanonell'ambitodella
loro ŀǳǘƻƴƻƳƛŀέŘŀƭƭΩŀǊǘ.3 del RegolamentoIn materia di autonomia delle istituzioni
scolasticheD.P.R. 275/99:

Attraversoil P.O.F. la scuolacostruiscele condizionigiuridiche,organizzative,professionalie
di relazioneper rendereflessibilel'attività educativae per migliorarnel'efficacia.

IL P.O.F.
üVieneelaboratodal Collegiodei docenti sullabasedelle indicazionigenerali definite dal

ConsiglioŘΩIstituto e daǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻadottato.

ü9Ωcoerentecongli obiettivi generalied educativideterminatia livellonazionale.

üTiene conto delle esigenzeemergenti sul territorio pertanto è un progetto dinamico,
funzionaleal continuomiglioramentoe qualitàdel servizio.

ü9Ωreso pubblico in forma cartaceae si può ritirare su richiesta in segreteriaoppure
scaricarein formato digitalesulsito dellascuola.

üAl termine ŘŜƭƭΩ!.S. il P.O.F. verrà analizzatoal fine di verificarne la sua efficacia e
funzionalitàai bisognidellacomunità
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IL P.O.F

Esplicitale basi e gli indirizzi progettuali e organizzatividelle attività dei
docenti e delle classie definiscele linee guida e le pratiche educativee
didattichecondivise.

Risponde alle esigenze del territorio in cui sono ubicate le scuole
dellΩIstituto e alle aspettative delle famiglie in quanto inserisce
trasversalmente,nellΩambito della didattica curricolare,i temi di carattere
ambientale,socialee civilechesonoalla basedellΩidentità culturalee della
praticadellacittadinanzaattiva.

Promuove lo sviluppo integrale della persona articolando gli obiettivi
educativie didattici in relazionealla formazionecognitiva,corporea,affettiva,
relazionaleed eticadeglialunni.
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PAROLE CHIAVE DEL P.O.F.

P.O.F. 

Piano 
ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ 
Formativa

Progettazione
Educativa

Condivisione di 
scelte educative

Qualificazione 
della 

professionalità

Valorizzazione 
delle risorse

Interazione 
scuola-territorio

Successo 
formativo

Coinvolgimento 
ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ

Valutazione 
ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΥ ƛƴǘŜǊƴŀ 

ed esterna
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REQUISITI QUALITATIVI DI 
FUNZIONALITAü

üAttenzione alla domanda formativa

üCondivisione interna

üProgettualità

üFlessibilità

üImpegno ottimale delle risorse

üDinamicità

üVerificabilità

üRapporto costante con le famiglie

üComunicabilità

üDisponibilità alla sperimentazione, allΩinnovazione, allΩaggiornamento
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Motivazioni normative

Il POF si ispira  ai principi sanciti dalla nostra Costituzione :

Art. 33 άLΩarte e la scienza sono libere e libero ne è lΩinsegnamento Χ ά
Art. 34 άLa scuola è aperta a tutti. LΩistruzione inferiore Χ è obbligatoria e gratuitaέ

Inoltre esso fa riferimento ai principî della Convenzione dei Diritti dell üInfanzia:

Art. 13άIl fanciullohadiritto allalibertà di espressioneΧέ
Art. 14άΧallalibertà di pensiero,di coscienzae di religioneΧέ
Art. 23άΧun fanciullo fisicamentee mentalmentedisabiledeve goderedi una vita soddisfacenteche

garantiscala sua
dignità, che promuova la sua autonomia e faciliti la sua partecipazioneattiva alla vita della

comunità.
Art. 29άΧlΩeducazionedel fanciullodevetenderea:
a) Promuoverelo sviluppodella personalitàdel fanciullo,dei suoi talenti, delle sue attitudini mentali e

fisiche,in tutto lΩarcodellesuepotenzialità;
b) Favorirenel fanciulloil rispettodei diritti dellΩuomoe delle libertà fondamentaliΧ;
c)Stimolareil fanciulloal rispetto dei genitori,dellasuaidentità, dellasualinguae dei suoivaloriculturali,

nonchéal rispetto dei valori nazionalidel paesein cui vive,del paesedi cui è originarioe delle civiltà
diversedallapropria.

d) Preparareil fanciullo ad assumerele responsabilitàdella vita in una societàlibera, in uno spirito di
comprensione,di pace,di tolleranza,di uguaglianzafra i sessie di amiciziatra tutti i popoli;

e) Svilupparenel fanciulloil rispetto per lΩambientenaturaleArt. 31άΧhail diritto al riposoe allo svago,a
parteciparepienamenteallavita culturalee artisticaΧin condizionidi uguaglianzaέ.
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Fisionomia della scuola

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ άaƻƴǊŜŀƭŜ LLέ ƴŀǎŎŜ Ŏƻƴ ŘŜŎǊŜǘƻ

ŘŜƭ tǊƻǾǾŜŘƛǘƻǊŜ ŀƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ tŀƭŜǊƳƻ ŜŘ ƛƴƛȊƛŀ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀΦ ǎΦ нллмκнллнΦ

Esso comprende:

n.2 plessi di scuola dellõInfanzia,       n.2 plessi di scuola Primaria ,   n.2 plessi di scuola Secondaria di 1 ° grado

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘƛǊƛƎŜƴȊŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜŘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ

di Pioppo, via Papa Giovanni Paolo II.

Pag.8



I Plessi della Scuola dellΩInfanzia,
Primariae Secondariadi primo grado
si trovano nello stesso Comune di
Monreale,sitenellediversefrazionidi
Pioppoe Villaciambra.

La frazione di Pioppo ospita, in
separati edifici, una Scuola
dellΩInfanzia, una Scuola Primaria e
una Scuola Secondaria di primo
grado.

QuestΩultima, inaugurataappenadue
anni fa, è sededellaDirigenzae della
Segreteria.

Anche la frazione di Villaciambra
ospita, sempre in separatesedi, una
Scuola dellΩInfanzia, una Scuola
Primaria e una ScuolaSecondariadi
primo grado.
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ANALISI DEL TERRITORIO

I territori di Pioppo e Villaciambra distano tra di loro circa 14 Km e
presentanocaratteristichecomuni dal punto di vista demografico,economicoe
sociale.

Negliultimi annisi registraun aumentodel fenomeno migratorioper la presenza
di alcunefamiglieprovenientidaipaesilimitrofi e/o da paesidi altre nazionalità.

Considerevoleè il fenomeno della disoccupazionegiovanilee della precarietà
lavorativa.

Il territorio è poverodi strutture per i giovani.

La parrocchia e alcune associazionipresenti nel territorio sopperiscono
parzialmentea tale carenzae i ragazzitrascorronola maggiorparte del tempo
libero per strada,alla ricercadi un punto dΩincontro in alternativaalle strutture
mancanti.

In questi contesti la Scuola svolge έlΩinsostituibile funzione pubblica per la
formazione di ogni persona e la crescita civile e sociale del Paeseέdalle
IndicazioniNazionali,e il P.O.F. rappresentaun valido e concreto strumento a
sostegnodellarealtà in cuiopera.
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I BISOGNI FORMATIVI

In base allôanalisidel contesto sociale e ambientale in cui operiamo e alle diverse

esigenze in esso presenti, è possibile individuare alcuni specifici bisogni

formativi degli alunni/e che frequentano la nostra scuola e i relativi obiettivi:

Bisogno   di 

autonomia

Bisogno di 

identificazione

Bisogno di  

aggregazione

Bisogno  di 

conoscenze                

e competenze 

specifiche

Bisogno   di                          

allargamento                   

degli orizzonti 

personali

Obiettivi Obiettivi Obiettivi Obiettivi Obiettivi

Saper organizzare                     

il proprio tempo
Conoscenza               

di sé

Stabilire                  

rapporti  

individuali                               

e di gruppo                           

con i coetanei                          

e con gli adulti

Comprendere                        

e interagire 

attivamente                      

con la realtà                  

esterna

Fare esperienze 

culturali                         

(teatro,

cinema, 

viaggi, etc. )                               

al di fuori                      

della scuola                             

e del luogo                      

dove si vive

Saper far riferimento                  

a un sistema di 

regole, come primo 

passo                 per 

iniziare                           

un percorso                            

di educazione                          

alla legalità

Autovalutazion

e

Accettazione                 

di sé
Acquisire                    

conoscenze, 

competenze                            

e abilità di base
Assunzione                             

di 

responsabilità
Rispettare                            

gli impegni assunti

Operare                          

scelte                       

consapevoli

Aprirsi                                 

alla                     

multiculturalità

Bisogno   di 

autonomia

Bisogno di 

identificazione

Bisogno di  

aggregazione

Bisogno  di 

conoscenze                

e competenze 

specifiche

Bisogno   di                          

allargamento                   

degli orizzonti 

personali

Obiettivi Obiettivi Obiettivi Obiettivi Obiettivi

Saper organizzare                     

il proprio tempo
Conoscenza               

di sé

Stabilire                  

rapporti  

individuali                               

e di gruppo                           

con i coetanei                          

e con gli adulti

Comprendere                        

e interagire 

attivamente                      

con la realtà                  

esterna

Fare esperienze 

culturali                         

(teatro,

cinema, 

viaggi, etc. )                               

al di fuori                      

della scuola                             

e del luogo                      

dove si vive

Saper far riferimento                  

a un sistema di 

regole, come primo 

passo                 per 

iniziare                           

un percorso                            

di educazione                          

alla legalità

Autovalutazion

e

Accettazione                 

di sé
Acquisire                    

conoscenze, 

competenze                            

e abilità di base
Assunzione                             

di 

responsabilità
Rispettare                            

gli impegni assunti

Operare                          

scelte                       

consapevoli

Aprirsi                                 

alla                     

multiculturalità
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Per rispondere ai bisogni formativi individuati la nostra scuola 
definisce la seguente

&).!,)4!ȭ %$5#!4)6!
(con riferimento ŀƭƭΩ!ǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ 5ƻŎŜƴǘƛper la predisposizione del POF triennale)

Realizzare  un percorso formativo unitario, organico e 
continuo, attraverso il quale siano garantiti:

- il pieno sviluppo delle potenzialità di ogni alunno nel rispetto 
della propria identità personale, culturale e sociale

-ǳƴ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴ ƻǊŘƛƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 

- la partecipazione diretta delle famiglie alle attività della 
scuola

- le relazioni con Enti, Istituzioni, Associazioni del Territorio.
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GLI OBIETTIVI GENERALI

ậAccrescere la motivazione degli alunni per favorire lΩapprendimento e promuovere il benessere a scuola

ậRispettare i ritmi di apprendimento degli allievi (integrazione handicap e inclusione BES, recupero delle 

carenze, valorizzazione delle eccellenze) per garantire a tutti il successo formativo e favorire la flessibilità nei 
percorsi formativi

ậFavorire lΩinteriorizzazione dei valori per promuovere il senso di responsabilità personale e la partecipazione 

attiva alla vita della scuola e della comunità
( educazione alla legalità, ad un corretto stile di vita, alla solidarietà)

ậRealizzare percorsi interculturali finalizzati ad unΩeducazione multiculturale ed alla pace

ậRealizzare (anche in concorso con altre scuole) percorsi didattici per favorire la conoscenza e il rispetto del 

territorio in tutti i suoi aspetti: ambientale- storico-culturale

ậSperimentare strategie didattiche multimediali (LIM: Lavagna Interattiva Multimediale)

ậCoinvolgere  Famiglie ed Enti Territoriali nel processo educativo degli alunni e nellΩintegrazione 

multiculturale sia dei ragazzi sia degli adulti

ậFavorire opportunità di arricchimento per stimolare la crescita culturale e per prevenire la dispersione 

scolastica

ậFavorire lΩarricchimento delle esperienze sportive utilizzando sia le risorse interne sia le opportunità offerte 

dal territorio
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INSIEME PER CRESCERE

Laprogettazionee lΩattuazionedel POFrichiedonounΩassunzione
condivisadi responsabilitàa vari livelli del personaledellascuola
(DirigenteScolastico, Docentie personaleATA) e dei genitori.

La condivisionedi scelte educative, formative, culturali e la
cooperazionefra Dirigente, docenti, operatori e genitori sono
essenzialiper garantirea tutti gli alunni:

Il diritto allΩapprendimento
Lo sviluppo delle potenzialità

La valorizzazione delle diversità
La maturazione personale
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Rapporti scuola territorio utenza 

Attraverso la gestione dellΩautonomia organizzativa e didattica lΩIstituto mira a:

ü riconoscere la dignità formativa del territorio socioculturale e naturale esterno alla scuola;

ü dare unΩidentità alla scuola sensibilizzando le realtà territoriali;

ü maturare nellΩalunno la conoscenza e la consapevolezza della realtà in cui vive; 

ü integrare scuola e territorio nellΩelaborazione di progetti educativi e culturali;

ü promuovere il collegamento con enti e strutture.

Tutte le componentidella comunitàscolasticasonoperciò impegnatea favorire il rapporto fra la scuolae le altre
agenzieeducativedel territorio, ancheallo scopodi realizzarela scuolastessacomecentrodi promozioneculturale,
socialee civile.

Nelconcretoquestoprogettosi realizzaattraverso:

ü un usorazionaledei localiscolasticiancheal di fuori dei giornie degliorari di lezione;

ü la promozione di iniziative culturali rivolte a genitori, alunni e insegnanti, anche mediante intese, accordi o 
convenzioni con associazioni culturali e enti pubblici;

ü un uso programmato delle risorse ambientali e culturali del territorio; 

ü la partecipazione ad iniziative educative e culturali promosse da organismi esterni; 

ü incontri e scambi fra i plessi ed altre scuole anche in occasione di manifestazioni finalizzate;

ü organizzazione di visite guidate nel territorio e viaggi di istruzione.
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[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀ il rapporto con le famiglie dei propri alunni, la cui 
collaborazione è considerata fondamentale alla realizzazione del progetto 

educativo- didattico nel suo insieme.

Questo rapporto si basa su: 
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IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

Le scelte educative: orientamento

I rapidi cambiamentidella societàattuale, lΩesigenzadi nuovi modi di pensare, di
comportarsi, di comunicare,evidenzianosempre più lΩimportanza per la scuola di
mettere in primo pianolΩorientamento.

LΩOrientamentomira al gradualesviluppodellecapacitàdi operaresceltee di costruire
il proprio percorsodi vita.

Oggi un modello basato prevalentementesullΩinformazione riguardante le scuole
superiori o il mondo del lavoro, può risultare insufficiente; deve esserepresenteun
άorientamentoallavitaέ, in un processoformativo continuo, in un percorsochefaccia
acquisirecompetenze,trovare le informazioninecessarie,continuarea formarsi.

EΩimportante conoscersi, scoprire e potenziare le proprie capacità, acquisire
consapevolezzadi séΧ

Cosìil ragazzo,in collaborazionecon lΩadulto, potrà costruire un personaleprogetto,
che prevedràverifiche e correzioninellΩadolescenteche crescee che matura in un
processocontinuo,per esserearteficedel proprio progettodi vita.
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A tal fine la scuola intende fornire le chiavi per:

ậ imparare a conoscere,per acquisiregli strumenti della conoscenzae della

comprensione

ậ impararea fare,per esserecapacidi agirecreativamentenel proprio ambiente

ậ impararea vivereinsieme,per parteciparee collaborarecongli altri in tutte le

attività umane

ậ imparare ad essere,per sviluppare le proprie potenzialità e per agire con

crescenteautonomiainteriorizzandoi valoriesplicitatinei percorsidi:

educazione alla Cittadinanza

educazione alla Legalità

educazione all'Ambiente

educazione alla Salute

educazione all'Affettività
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ORIENTAMENTO E CONTINUITAü

Lascuolafavorisceconinterventi mirati il passaggiodaun ordinedi scuolaall'altro.

Lacontinuità tra gli ordini scolasticivieneconsideratala chiaveper potere mettere in
atto e portareconsuccessoa compimentoil pianodi miglioramentoprevistodalRAV.

Tale scopo viene perseguito attraverso iniziative specifichee anche attraverso la
progettualitàŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻche valorizzala pregressastoria emotiva e cognitivadi ogni
alunno,specialmentenei momentidel passaggiodaun gradodi scuolaall'altro.

In particolare si svilupperannodei progetti di raccordo fra i tre ordini scolasticidi
caratterescientifico,linguisticoed artistico-musicale.

Leprospettivepsicologiche,pedagogiche,sociali,didattiche e organizzativesotteseal
principioeducativodellacontinuitàcoinvolgonola comunitàscolasticae territoriale.

Il curricolodei tre ordini di scuolaconsiderale competenzegiàacquisitee le valorizza
riconoscendonela specificitàe la pari dignitàŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜeducativadi ciascunordinedi
scuola.
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DALLA SCUOLA DELLü INFANZIA ĄĄ.
ALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
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SCHEMA GENERALE DI CURRICOLO VERTICALE 

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO

Campi  

esperienza 

Discipline Discipline

AREA LINGUISTICO 
ESPRESSIVA 

I discorsi e le parole   
Immagini, suoni e 
colori Il corpo e il 
movimento 

Italiano
lingua inglese

arte e immagine 
musica
educazione fisica 

Italiano
lingue straniere arte e 

immagine musica 
educazione fisica 

AREA LOGICO 
MATEMATICA

La conoscenza del 
mondo

matematica matematica,
tecnologia

AREA SCIENTIFICA La conoscenza del 
mondo

Scienze,
tecnologia

scienze

AREA STORICO 
CIVICO GEOGRAFICA 

Il s® e lõalroStoria ,
geografia

Storia, geografia, 
cittadinanza, 
costituzione

AREA RELIGIOSA Religione cattolica Religione cattolica Religione cattolica
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PROGETTAZIONE  EDUCATIVA

VALORI e PRINCIPI
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SCUOLA DELLȭINFANZIA

Siproponecomeprimascuoladi formazionedel bambinodai tre ai
cinque anni, offrendo contesti di azionee di attività rispondenti
allasuaetà evolutiva.
Pur non essendoscuola dellΩobbligo, essa favorisce esperienze
principalmente attraverso il gioco in cui il bambino è soggetto
attivo, ed è un segmentofondamentaledel sistemadi istruzionee
formazione.
I bambini sono, infatti, impegnati a rapportarsi con la realtà, a
costruire,attraversoattività creativedellamente, i propri processi
di conoscenzae a strutturare la propriapersonalitànellΩinterazione
congli altri.
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FINALITAô OBIETTIVI

{ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ω LƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ǎǘŀǊŜ ōŜƴŜ Ŝ ŀ ǎŜƴǘƛǊǎƛ ǎƛŎǳǊƛ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ 
nuove esperienze in un ambiente allargato
ω LƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊǎƛ Ŝ ŀ ǎŜƴǘƛǊǎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŎƻƳŜ 
persona unica e irripetibile
ω {ǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƛŘŜƴǘƛǘŁΥ 
figlio, alunno, compagno, maschio o femmina 

Conquista dellΩautonomia ω Acquisire la capacità di interpretare e governare il proprio 
corpo 
ω Partecipare alle diverse attività nei diversi contesti
ω Realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi, 
acquisendo fiducia delle proprie capacità
ω Esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni
ω Esplorare la realtà e comprendere le regole della  vita 
quotidiana
ω Assumere atteggiamenti sempre più responsabili 

Acquisizione delle competenze Å Imparare a riflettere sullΩesperienza attraverso 
lΩesplorazione, lΩosservazione e lΩesercizio del confronto
ω Descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce 
personali e condivise, rievocando, narrando e 
rappresentando i fatti significativi
ω Sviluppare lΩattitudine a fare domande, riflettere negoziare 
i significati 

Educazione alla cittadinanza Å Scoprano gli altri, i loro bisogni e le necessità di gestire i 
contrasti attraverso le regole condivise.
ω Porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente 
orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-
natura 
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LüAMBIENTE DI APPRENDIMENTO  

La scuolaŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀsi propone come contesto di relazione,di cura e di apprendimento,nel
qualepossonoesserefiltrate, analizzateed elaboratele sollecitazionichei bambinisperimentano
nelleloro esperienze.

[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻavviene attraversoƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣi rapporti tra bambini, con la
natura,gli oggetti,ƭΩŀǊǘŜΣil territorio e le suetradizioni,attraversola rielaborazioneindividualee
collettivadelleesperienzee attraversoattività ludiche.

Conil gioco i bambini si esprimono,raccontano,interpretano e combinanoin modo creativo le
esperienzesoggettivee sociali.

La scuolaŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀorganizzale proposte educativee didattiche espandendoe dando forma
alleprimeesplorazioni,intuizionie scopertedei bambiniattraversoil curricoloesplicito.

Ad essoè sottinteso un curricolo implicito costituito da costanti che definisconoƭΩŀƳōƛŜƴǘŜdi
apprendimento:

ωLo spazioaccogliente,caldo, curato, orientato nel gusto, espressionedella pedagogiae delle
scelteeducativedi ciascunascuola

ωIl tempo distesonel quale è possibileper il bambini giocare,esplorare,dialogare,osservare,
capire,crescereconsicurezzae nellatranquillità

ωLa documentazionecome processoche produce tracce, memoria e riflessionee permette di
valutarei processiŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻindividualee di gruppo

ωLostileeducativobasatoǎǳƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻe sullaosservazione

ωLapartecipazionecomedimensionechepermettedi incoraggiareil dialogoe la cooperazione
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SCUOLA PRIMARIA

Hala duratadi cinqueannie accogliebambinidaiseiai diecianni.

FavoriscelΩiniziativa, lΩautodecisione, la responsabilitàpersonale, pone basi per un esercizio
consapevole dellecapacitàcognitivee sociali.

La scuola primaria, nellΩesplicazionedei saperi disciplinari realizzala prima alfabetizzazione
culturalee lΩeducazioneconsapevoleallaconvivenzacivile.

Il rapporto tra i saperi disciplinarie le educazioni,che compongonola cosiddettaconvivenza
civile,devecostruirepercorsiformativi di tipo integratoattraversola trasversalitàfra di essi.

Lascuolaha un suoprogrammacheriguardalΩapprendimentodeglialunni, la loro educazionee
distruzione,il loro sviluppointellettuale, la loro formazionesocialee personale,la loro crescita
civicacomecittadini.
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FINALITAô OBIETTIVI
Il senso dellΩesperienza Å Avere occasioni per capire se stessi, per prendere consapevolezza delle loro 

potenzialità e risorse al fine di progettare percorsi esperienziali e verificarne gli 
esiti
ω {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ƭŜƎƎŜǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ Ŝ 
a gestirle, per rappresentarsi obiettivi e perseguirli 
ω 9ǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ Řƛ ǇƻǊǘŀǊƭƻ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜ
ω !ǾŜǊŜ ŎǳǊŀ Řƛ ǎŞΣ ŘŜƎƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛΣ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŎƘŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴƻ ǎƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ 
sociali 
ω wƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǉǳŜƎƭƛ 
atteggiamenti che violano la dignità della persona e il rispetto reciproco 
ω wƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ǊŜŀƭǘŁ Ŝ ǎŜ ǎǘŜǎǎƛ Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŎƘŜ ƛƭ 
proprio corpo è un bene da rispettare e tutelare

[ΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 
di base 

Å Acquisire gli apprendimenti di base come primo esercizio dei diritti 
costituzionali 
ω Sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche 
e religiose e di acquisire i saperi irrinunciabili
ω Sviluppare la creatività (utilizzando la propria fantasia ed immaginazione,  
organizzando le conoscenze in modo personale e originale, trovando modalità di 
risposta non convenzionali)
ω Utilizzare le conoscenze acquisite in un particolare ambito in contesti 
differenti come potenzialità di pensiero, ponendo così le premesse per il 
pensiero riflessivo e critico

La cittadinanza ω Prendersi cura di se stessi, degli altri e dellΩambiente e favorire forme di 
cooperazione e di solidarietà
ω Capire che per praticare la convivenza civile serve unΩadesione consapevole a 
valori condivisi e ad atteggiamenti cooperativi e collaborativi
ω Agire in modo consapevole, impegnandosi a elaborare idee e a promuovere 

azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita
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LüAMBIENTE DI APPRENDIMENTO  

La scuola primaria si costituisce come contesto idoneo a promuovere    apprendimenti 
significativi  e a  garantire il successo formativo degli alunni. 

A tal fine:

ωValorizzalΩesperienzae le conoscenzedeglialunniper ancorarvinuovicontenuti

ωAttua interventi adeguati nei riguardi delle diversità per fare in modo che non
diventinodisuguaglianze

ωFavoriscelΩesplorazionee la scopertaal fine di promuoverela passioneper la ricerca
di nuoveconoscenze

ωIncoraggialΩapprendimentocollaborativoperché imparare non è solo un processo
individuale

ωPromuovela consapevolezzadel proprio modo di apprendereal fine di άimpararead
apprendereέ

ωRealizzapercorsi in forma di laboratorio per favorire lΩoperatività, il dialogo e la
riflessionesuquellochesi fa.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Rappresentail percorsoformativodeglistudentidagliundiciai tredici anni e si conclude
conƭΩŜǎŀƳŜdi Stato.

Essacostituisce un ponte tra la scuola primaria e la secondariadi secondo grado,
accompagnai ragazzinel delicatopassaggioŘŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀŀƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀed in quantotale
è un periodosignificativoper lo sviluppo educativo, cognitivoe sociale.

LaάǎŎǳƻƭŀƳŜŘƛŀέpropone il saperedisciplinare, esigeun impegno sistematico ed
approfondito, è improntata al rafforzamentodel metodo di studio e ha una marcata
funzioneorientativa.

Al termine del percorsogli studenti dovrannoinfatti compiereuna sceltadecisivaper il
loro futuro qualequellaŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻsuperiore.
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DISCIPLINE

Per la ScuoladellΩInfanziasono individuati i Campidi Esperienza, mentre per la ScuolaPrimariae Secondariadi 1°

Grado le singoledisciplinesono consideratenella loro specificità,proposteallΩinterno di tre grandi Aree disciplinari
(Area linguistico- artistico- espressiva,Area storico- geografico-socialee Area matematico-scientifico- tecnologica)
secondole NuoveIndicazioniper la ScuoladellΩInfanziae per il PrimoCiclodΩIstruzioneapprovatecol D.P.R. .89 del
20/03/2009, C.M. n.31 DEL18/04/2013.
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INCLUSIONE E BES

Una scuolainclusivarispondeai BisogniEducativicomunie Specialidi tutti
gli alunni.

Essagarantiscein collaborazionecon le famiglie e la comunità, un Piano
Educativo(PEI- PDP) per la costruzionedel suo Progettodi vita portato
avantiattraverso:

ậLapresenzadellespecificitàprofessionaliallΩinterno degliOrganicollegiali

dellascuola.

ậOrganizzazionedelle attività rispetto a due criteri: raccordoin verticalee

in orizzontale degli interventi didattici e quello della condivisionedi
obiettivi- strumentiςrisorse- competenzeper lΩinclusione.

ậRaccordotra lΩattività pedagogica-didatticasvoltadaidocentispecialistie

i docenticurricularied insiemepoi, congli organicollegialidellascuola.

ậAttività di consulenzaper famiglie,alunnie docenti.

ậCollaborazionecon gli enti locali,con i servizisocialidel Comunee con il

serviziodi assistenzaspecialistica.
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BES
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PROGETTAZIONE INTEGRATA 
DELLüINTERVENTO
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IL  PAI

PIANO ANNUALE PER LüINCLUSIONE

LaDirettiva MIUR27/12/2012, C.M. n° 8/13 prevedela formulazione

del P.A.I., predispostodal Gruppodi Lavoroper lΩInclusione(GLI) e
approvatodalCollegiodei docenti.

TalePianoindividua gli aspetti di forza e di debolezzadelle attività
inclusiveal fine di predisporreun piano delle risorseda offrire agli
alunniconBisogniEducativiComunie Speciali.
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze  al termine della Scuola dellΩInfanzia tratti dalle άIndicazioni per il Curricoloέ  D. P. R. 
n.89 del 20/ 03/ 2009, C.M. n.31 DEL 18/ 04/ 2013 

IL SÉ E LΩALTRO  

Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare,confrontarsi,sostenerele proprie ragioni con adulti e
bambini. Sviluppail sensodellΩidentità personale,percepiscele proprie esigenzee i propri sentimenti, sa esprimerli in modo semprepiù
adeguato. Sadi avereuna storiapersonalee familiare,conoscele tradizionidella famiglia,dellacomunitàe le mette a confronto conaltre.
Riflette, si confronta, discutecon gli adulti e con gli altri bambini e cominciae riconoscerela reciprocitàdi attenzionetra chi parla e chi
ascolta. Ponedomandesui temi esistenzialie religiosi,sullediversitàculturali, su ciò che è beneo male,sullagiustizia,e ha raggiuntouna
prima consapevolezzadei propri diritti e doveri,delle regoledel vivereinsieme. Siorienta nelle prime generalizzazionidi passato,presente,
futuro e si muovecon crescentesicurezzae autonomianegli spaziche gli sonofamiliari, modulandoprogressivamentevocee movimento
anchein rapportocongli altri e conle regolecondivise. Riconoscei più importanti segnidellasuaculturae del territorio, le istituzioni,i servizi
pubblici,il funzionamentodellepiccolecomunitàe dellacittà

IL CORPO E IL MOVIMENTO  

Il bambino vive pienamentela propria corporeità, ne percepisceil potenzialecomunicativoed espressivo,matura condotte che gli
consentonounabuonaautonomianellagestionedellagiornataa scuola. Riconoscei segnalie i ritmi del proprio corpo,le differenzesessuali
e di sviluppoe adotta pratichecorrette di curadi sé,di igienee di sanaalimentazione. Provapiacerenel movimentoe sperimentaschemi
posturali e motori, li applicanei giochi individuali e di gruppo,anchecon lΩuso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni
ambientali allΩinterno della scuolae allΩaperto. Controlla lΩesecuzionedel gesto, valuta il rischio, interagiscecon gli altri nei giochi di
movimento,nellamusica,nelladanza,nellacomunicazioneespressiva. Riconosceil proprio corpo,le suediverseparti e rappresentail corpo
fermoe in movimento.

IMMAGINI, SUONI, COLORI  

Il bambinocomunica,esprimeemozioni,racconta,utilizzandole variepossibilitàcheil linguaggiodel corpoconsente. Inventastoriee sa
esprimerle attraverso la drammatizzazione,il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche
espressivee creative; esplorale potenzialitàofferte dalle tecnologie. Segueconcuriositàe piacerespettacolidi vario tipo (teatrali,musicali,
visivi,di animazioneΧ); sviluppainteresseper lΩascoltodellamusicae per la fruizionedi operedΩarte. Scopreil paesaggiosonoroattraverso
attività di percezionee produzionemusicaleutilizzandovoce,corpoe oggetti. Sperimentae combinaelementimusicalidi base,producendo
semplicisequenzesonoro-musicali. Esplorai primi alfabeti musicali,utilizzandoanchei simbolidi una notazioneinformale per codificarei
suonipercepitie riprodurli.

I DISCORSI E LE PAROLE 

Il bambinousala linguaitaliana,arricchiscee precisail proprio lessico,comprendeparolee discorsi,fa ipotesisuisignificati. Saesprimeree
comunicareagli altri emozioni,sentimenti,argomentazioniattraversoil linguaggioverbaleche utilizzain differenti situazionicomunicative.
Sperimentarime, filastrocche,drammatizzazioni; inventa nuove parole, cercasomiglianzee analogietra i suoni e i significati. Ascoltae
comprendenarrazioni,raccontae inventastorie, chiedee offre spiegazioni,usail linguaggioper progettareattività e per definirne regole.
Ragionasulla lingua,scoprela presenzadi lingue diverse,riconoscee sperimentala pluralità dei linguaggi,si misuracon la creatività e la
fantasia. Si avvicinaalla lingua scritta, esplorae sperimentaprime forme di comunicazioneattraversola scrittura, incontrandoanchele
tecnologiedigitalie i nuovimedia.
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LA CONOSCENZA DEL MONDO  

Il bambinoraggruppae ordina oggetti e materiali secondocriteri diversi,ne identificaalcuneproprietà,confrontae valutaquantità; utilizzasimboli
per registrarle; eseguemisurazioniusandostrumenti alla sua portata. Sacollocarele azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.
Riferiscecorrettamenteeventidel passatorecente; sadire cosapotrà succederein un futuro immediatoe prossimo. Osservaconattenzioneil suocorpo,
gli organismiviventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosidei loro cambiamenti. Si interessaa macchinee strumenti tecnologici,sa
scoprirnele funzionie i possibiliusi. Hafamiliarità siacon le strategiedel contaree dellΩoperarecon i numeri siacon quellenecessarieper eseguirele
prime misurazionidi lunghezze,pesi, e altre quantità. Individua le posizionidi oggetti e personenello spazio,usandotermini come avanti/dietro,
sopra/sotto,destra/sinistra,ecc; seguecorrettamenteun percorsosullabasedi indicazioniverbali.

IRC (DPR 11 febbraio 2010)

LΩinsegnamentodella ReligioneCattolicasi attiene ai programmivigenti D.P.R .11 Febbraio2010(nel mesedi Settembreviene fornito alle famiglie il
ModelloALLEGATOEper la facoltàdi avvalersio menodellΩAttività di I.R.C. o Attività Alternativao UscitadaScuola).

Le attività in ordine allΩinsegnamentodella religione cattolica, per coloro che se ne avvalgono,offrono occasioniper lo sviluppo integrale della
personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola,promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienzee
contribuendo a rispondereal bisognodi significatodi cui anchΩessisono portatori . Per favorire la loro maturazionepersonale,nella suaglobalità, i
traguardirelativi allΩIrc sonodistribuiti nei vari campidi esperienza. Di conseguenzaciascuncampodi esperienzavieneintegrato comesegue:

IL SÉ E LΩALTRO  

Scoprenei raccontidelVangelola personae lΩinsegnamentodi Gesù,dacuiapprendecheDioè Padredi tutti e chela Chiesaè la comunitàdi uomini
e donneunita nel suonome,per sviluppareun positivosensodi sée sperimentarerelazioniserenecongli altri, ancheappartenentia differenti tradizioni
culturalie religiose.

IL CORPO IN MOVIMENTO  

Riconoscenei segnidel corpo lΩesperienzareligiosapropria e altrui per cominciarea manifestareanche in questo modo la propria interiorità,
lΩimmaginazionee le emozioni.

IMMAGINI, SUONI E COLORI  

Riconoscealcuni linguaggisimbolicie figurativi caratteristicidelle tradizionie della vita dei cristiani(segni,feste,preghiere,canti, gestualità,spazi,
arte),per poter esprimereconcreativitàil propriovissutoreligioso.

I DISCORSI E LE PAROLE  

Imparaalcuni termini del linguaggiocristiano,ascoltandosempliciracconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzandoi linguaggiappresi,per
sviluppareunacomunicazionesignificativaanchein ambitoreligioso.

LA CONOSCENZA DEL MONDO  

Osservaconmeravigliaed esploraconcuriositàil mondo,riconosciutodai cristianie da tanti uomini religiosicomedonodi DioCreatore,per sviluppare
sentimentidi responsabilitànei confrontidellarealtà,abitandolaconfiduciae speranza
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¢ǊŀƎǳŀǊŘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ ǘǊŀǘǘƛ ŘŀƭƭŜ άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻέ 5Φ tΦR.n.89 del 
20/03/2009, C.M. n.31 DEL 18/04/2013 

ITALIANO  

[ΩŀƭƭƛŜǾƻpartecipaa scambicomunicativi(conversazione,discussionedi classeo di gruppo)con compagnie insegnantirispettandoil turno e
formulando messaggichiari e pertinenti, in un registro il più possibileadeguatoalla situazione. Ascoltae comprendetesti orali "diretti" o
"trasmessi"dai mediacogliendoneil senso,le informazioniprincipalie lo scopo. Leggee comprendetesti di vario tipo, continui e non continui,ne
individua il sensoglobalee le informazioniprincipali, utilizzandostrategie di lettura adeguateagli scopi. Utilizzaabilità funzionali allo studio:
individua nei testi scritti informazioniutili per ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻdi un argomentodato e le mette in relazione; le sintetizza,in funzioneanche
ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜorale; acquisisceun primo nucleodi terminologiaspecifica. Leggetesti di variogenerefacentiparte della letteratura perƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ
siaa vocealta siain lettura silenziosae autonomae formula sudi essigiudizipersonali. Scrivetesti corretti ƴŜƭƭΩƻǊǘƻƎǊŀŦƛŀΣchiarie coerenti,legati
ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀe alle diverseoccasionidi scritturachela scuolaoffre; rielaboratesti parafrasandoli,completandoli,trasformandoli. Capiscee utilizza
ƴŜƭƭΩǳǎƻorale e scritto i vocabolifondamentalie quelli di alto uso; capiscee utilizzai più frequenti termini specificilegati alle disciplinedi studio.
Riflettesui testi propri e altrui per cogliereregolaritàmorfosintattichee caratteristichedel lessico; riconoscechele diversesceltelinguistichesono
correlate alla varietà di situazionicomunicative. È consapevoleche nella comunicazionesono usate varietà diversedi lingua e lingue differenti
(plurilinguismo). Padroneggiae applica in situazionidiverse le conoscenzefondamentali relative ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜlogico- sintattica della frase
semplice,alleparti del discorso(o categorielessicali)e ai principaliconnettivi.

LINGUA INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA

Linguainglese(I traguardisonoriconducibilial LivelloA1 delQuadroComuneEuropeodi Riferimentoper le linguedelConsiglioŘΩ9ǳǊƻǇŀύ

[Ωŀƭǳƴƴƻcomprendebrevi messaggiorali e scritti relativi ad ambiti familiari. Descriveoralmentee per iscritto, in modo semplice,aspetti del
proprio vissutoe del proprio ambienteed elementichesi riferisconoa bisogniimmediati. Interagiscenel gioco; comunicain modo comprensibile,
anchecon espressionie frasi memorizzate,in scambidi informazionisemplicie di routine. Svolgei compiti secondole indicazionidate in lingua
stranieraŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣchiedendoeventualmentespiegazioni. Individuaalcunielementi culturali e coglierapporti tra forme linguistichee usi
dellalinguastraniera.

STORIA  

[Ωŀƭǳƴƴƻriconosceelementi significatividel passatodel suoambientedi vita. Riconoscee esplorain modo via via più approfondito le tracce
storichepresentinel territorio e comprendeƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀdel patrimonio artistico e culturale. Usala linea del tempo per organizzareinformazioni,
conoscenze,periodi e individuaresuccessioni,contemporaneità,durate, periodizzazioni. Individuale relazionitra gruppi umanie contesti spaziali.
Organizzale informazioni e le conoscenze,tematizzandoe usando le concettualizzazionipertinenti. Comprendei testi storici proposti e sa
individuarnele caratteristiche.

Usacartegeo- storiche,ancheconƭΩŀǳǎƛƭƛƻdi strumenti informatici. Raccontai fatti studiatie saprodurresemplicitesti storici,ancheconrisorse
digitali. Comprendeavvenimenti,fatti e fenomenidelle societàe civiltà chehannocaratterizzatola storiaŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁdal paleoliticoalla fine del
mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. Comprendeaspetti fondamentali del passatoŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀdal
paleoliticoallafineŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻromanoŘΩhŎŎƛŘŜƴǘŜΣconpossibilitàdi aperturae di confrontoconla contemporaneità.
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GEOGRAFIA  

LΩalunnosiorientanellospaziocircostantee sullecartegeografiche,utilizzandoriferimenti topologicie punti cardinali. Utilizzail linguaggiodella
geo-graficità per interpretare carte geografichee globo terrestre, realizzaresemplicischizzicartograficie carte tematiche,progettare percorsie
itinerari di viaggio. Ricavainformazionigeograficheda una pluralità di fonti (cartografichee satellitari, tecnologiedigitali, fotografiche,artistico-
letterarie). Riconoscee denominai principaliάoggettiέgeograficifisici (fiumi, monti, pianure,coste,colline, laghi,mari, oceani,ecc.) Individuai
caratteri checonnotanoi paesaggi(di montagna,collina,pianura,vulcanici,ecc.) con particolareattenzionea quelli italiani, e individuaanalogiee
differenzecon i principali paesaggieuropei e di altri continenti. Coglienei paesaggimondiali della storia le progressivetrasformazionioperate
dallΩuomosulpaesaggionaturale. Sirendeconto chelo spaziogeograficoè un sistematerritoriale, costituito da elementi fisicie antropici legatida
rapportidi connessionee/o di interdipendenza.

MATEMATICA  

LΩalunnosi muovecon sicurezzanel calcoloscritto e mentalecon i numeri naturali e savalutare lΩopportunità di ricorrere a una calcolatrice.
Riconoscee rappresentaforme del pianoe dello spazio,relazionie strutture chesi trovano in naturao chesonostate createdallΩuomo. Descrive,
denominae classificafigure in basea caratteristichegeometriche,ne determinamisure,progettae costruiscemodelliconcretidi variotipo. Utilizza
strumenti per il disegnogeometrico(riga,compasso,squadra)e i più comunistrumenti di misura(metro, goniometro...). Ricercadati per ricavare
informazioni e costruiscerappresentazioni(tabelle e grafici). Ricavainformazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici Riconoscee
quantifica,in casisemplici,situazionidi incertezza. Leggee comprendetesti che coinvolgonoaspetti logici e matematici. Riescea risolverefacili
problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendoil controllo sia sul processorisolutivo, sia sui risultati. Descriveil procedimentoseguitoe
riconoscestrategiedi soluzionediversedallapropria. Costruisceragionamentiformulandoipotesi,sostenendole proprie ideee confrontandosicon
il punto di vistadi altri. Riconoscee utilizzarappresentazionidiversedi oggettimatematici(numeridecimali,frazioni,percentuali,scaledi riduzione,
...). Sviluppaun atteggiamentopositivorispetto alla matematica,attraversoesperienzesignificative,chegli hannofatto intuire comegli strumenti
matematicichehaimparatoadutilizzaresianoutili per operarenellarealtà.

SCIENZE   

LΩalunnosviluppaatteggiamentidi curiositàe modi di guardareil mondoche lo stimolanoa cercarespiegazionidi quello chevedesuccedere.
Esplorai fenomenicon un approccioscientifico: con lΩaiuto dellΩinsegnante,dei compagni,in modo autonomo,osservae descrivelo svolgersidei
fatti, formula domande,anchesulla basedi ipotesi personali,propone e realizzasempliciesperimenti. Individua nei fenomeni somiglianzee
differenze,fa misurazioni,registradati significativi,identifica relazionispazio/temporali. Individuaaspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni,
producerappresentazionigrafichee schemidi livello adeguato,elaborasemplicimodelli. Riconoscele principalicaratteristichee i modi di viveredi
organismianimalie vegetali. Haconsapevolezzadellastruttura e dello sviluppodel proprio corpo,nei suoidiversiorganie apparati,ne riconoscee
descriveil funzionamento,utilizzandomodelli intuitivi edhacuradellasuasalute. Haatteggiamentidi curaversolΩambientescolasticochecondivide
congli altri; rispettae apprezzail valoredellΩambientesocialee naturale. Esponein forma chiaraciò cheha sperimentato,utilizzandoun linguaggio
appropriato. Trovadavariefonti (libri, internet, discorsidegliadulti,ecc.) informazionie spiegazionisuiproblemichelo interessano.
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MUSICA

LΩalunno esplora,discriminaed elaboraeventi sonori dal punto di vista qualitativo, spazialee in riferimento alla loro fonte. Esploradiverse
possibilitàespressivedella voce,di oggetti sonori e strumenti musicali,imparandoad ascoltarese stessoe gli altri; fa uso di forme di notazione
analogicheo codificate. Articolacombinazionitimbriche, ritmiche e melodiche,applicandoschemielementari; le eseguecon la voce,il corpoe gli
strumenti, ivi compresiquelli della tecnologia informatica. Improvvisaliberamente e in modo creativo, imparando gradualmentea dominare
tecnichee materiali, suonie silenzi. Esegue,da solo e in gruppo,semplicibrani vocalio strumentali,appartenentia generie culture differenti,
utilizzandoanchestrumenti didattici e auto-costruiti. Riconoscegli elementi costitutivi di un semplicebrano musicale,utilizzandolinella pratica.
Ascolta,interpretae descrive

ARTE E IMMAGINE  

LΩalunno utilizza le conoscenzee le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi,narrativi,
rappresentativie comunicativi)e rielaborarein modocreativole immaginiconmolteplici tecniche,materialie strumenti (grafico-espressivi,pittorici
e plastici,maancheaudiovisivie multimediali). Èin gradodi osservare,esplorare,descriveree leggereimmagini(operedΩarte, fotografie,manifesti,
fumetti, ecc) e messaggimultimediali (spot, brevi filmati, videoclip,ecc.) Individuai principaliaspetti formali dellΩoperadΩarte; apprezzale opere
artistiche e artigianali provenienti da culture diversedalla propria. Conoscei principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e
manifestasensibilitàe rispettoper la loro salvaguardia.

EDUCAZIONE FISICA 

LΩalunnoacquisisceconsapevolezzadi séattraversola percezionedel proprio corpoe la padronanzadeglischemimotori e posturalinel continuo
adattamentoalle variabili spazialie temporali contingenti. Utilizzail linguaggiocorporeo e motorio per comunicareed esprimerei propri stati
dΩanimo, anche attraverso la drammatizzazionee le esperienzeritmico-musicali e coreutiche. Sperimentauna pluralità di esperienzeche
permettono di maturare competenzedi giocosportanchecome orientamento alla futura pratica sportiva. Sperimenta,in forma semplificatae
progressivamentesemprepiù complessa,diversegestualitàtecniche. Agiscerispettando i criteri basedi sicurezzaper sé e per gli altri, sia nel
movimentochenellΩusodegliattrezzie trasferiscetale competenzanellΩambientescolasticoed extrascolastico. Riconoscealcuniessenzialiprincipi
relativi al proprio benesserepsico-fisico legati alla curadel proprio corpo,a un corretto regimealimentaree alla prevenzionedellΩusodi sostanze
cheinduconodipendenza. Comprende,allΩinternodellevarieoccasionidi giocoe di sport, il valoredelleregolee lΩimportanzadi rispettarle.

TECNOLOGIA  

LΩalunno riconoscee identifica nellΩambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale. È a conoscenzadi alcuni processidi
trasformazionedi risorse e di consumodi energia,e del relativo impatto ambientale. Conoscee utilizza semplici oggetti e strumenti di uso
quotidiano ed è in grado di descrivernela funzione principalee la struttura e di spiegarneil funzionamento. Saricavareinformazioniutili su
proprietàe caratteristichedi benio servizileggendoetichette,volantinio altra documentazionetecnicae commerciale. Siorienta tra i diversimezzi
di comunicazioneed è in gradodi farne un usoadeguatoa secondadelle diversesituazioni. Producesemplicimodelli o rappresentazionigrafiche
del proprio operato utilizzandoelementi del disegnotecnico o strumenti multimediali. Inizia a riconoscerein modo critico le caratteristiche,le
funzionie i limiti dellatecnologiaattuale.
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I.R.C    

LΩalunnoriflette su Dio Creatoree Padre,sui dati fondamentalidellavita di Gesùe sacollegarei contenuti principalidel suoinsegnamentoalle
tradizioni dellΩambientein cui vive; riconosceil significatocristianodel Natalee della Pasqua,traendonemotivo per interrogarsisul valoredi tali
festivitànellΩesperienzapersonale,familiaree sociale. Riconoscechela Bibbiaè il libro sacroper cristianied ebreie documentofondamentaledella
nostra cultura, sapendoladistinguereda altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristicheessenzialidi un brano
biblico, sa farsi accompagnarenellΩanalisidelle paginea lui più accessibili,per collegarlealla propria esperienza. Si confronta con lΩesperienza
religiosae distinguela specificitàdellapropostadi salvezzadel cristianesimo; identificanellaChiesala comunitàdi colorochecredonoin GesùCristo
e si impegnanoper mettere in praticail suoinsegnamento; coglieil significatodei Sacramentie si interrogasul valorecheessihannonellavita dei
cristiani.
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¢ǊŀƎǳŀǊŘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ {ŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ DǊŀŘƻ ǘǊŀǘǘƛ ŘŀƭƭŜ άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ  ǇŜǊ ƛl cǳǊǊƛŎƻƭƻέ   

D. P. R. n.89 del 20/03/2009, C.M.

ITALIANO  

[ΩŀƭƭƛŜǾƻinteragiscein modo efficacein diversesituazionicomunicative,attraversomodalitàdialogichesemprerispettosedelle ideedeglialtri;
con ciò matura la consapevolezzache il dialogo,oltre a essereuno strumento comunicativo,ha ancheun grandevalore civile e lo utilizzaper
apprendereinformazioniedelaborareopinionisuproblemiriguardantivariambiti culturalie sociali. Usala comunicazioneoraleper collaborarecon
gli altri, ad esempionella realizzazionedi giochio prodotti, ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜdi progetti e nella formulazionedi giudizisu problemi riguardantivari
ambiti culturalie sociali. Ascoltae comprendetesti di variotipo "diretti" e "trasmessi"daimedia,riconoscendonela fonte, il tema,le informazionie
la loro gerarchia,ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ. EsponeoralmenteŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜe ai compagniargomentidi studio e di ricerca,ancheavvalendosidi
supporti specifici(schemi,mappe,presentazionial computer,ecc.). Usamanualidelle disciplineo testi divulgativi(continui, non continui e misti)
nelleattività di studiopersonalie collaborative,per ricercare,raccoglieree rielaboraredati, informazionie concetti; costruiscesullabasedi quanto
letto testi o presentazioniconƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdi strumenti tradizionalie informatici. Leggetesti letterari di vario tipo (narrativi,poetici, teatrali) e comincia
a costruirne ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΣcollaborandocon compagni e insegnanti. Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo,
espositivo,regolativo, argomentativo)adeguatia situazione,argomento, scopo,destinatario. Producetesti multimediali, utilizzandoin modo
efficaceƭΩŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻdei linguaggiverbali con quelli iconici e sonori. Comprendee usain modo appropriato le parole del vocabolariodi base
(fondamentale; di alto uso; di alta disponibilità). Riconoscee usatermini specialisticiin baseai campidi discorso. Adattaopportunamentei registri
informalee formale in basealla situazionecomunicativae agli interlocutori, realizzandosceltelessicaliadeguate. Riconosceil rapporto tra varietà
linguistiche/linguediverse(plurilinguismo)e il loro usonello spaziogeografico,socialee comunicativoPadroneggiae applicain situazionidiversele
conoscenzefondamentali relative al lessico,alla morfologia,ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜlogico-sintattica della frase semplicee complessa,ai connettivi
testuali; utilizzale conoscenzemetalinguistichepercomprendereconmaggiorprecisionei significatidei testi e per correggerei propri scritti.

LINGUA INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA  

όL ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭ [ƛǾŜƭƭƻ !н ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ /ƻƳǳƴŜ 9ǳǊƻǇŜƻ Řƛ wƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƭƛƴƎǳŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀύ 

[Ωŀƭǳƴƴƻcomprendeoralmente e per iscritto i punti essenzialidi testi in lingua standardsu argomenti familiari o di studio che affronta
normalmentea scuolae nel tempo libero. Descriveoralmente situazioni,raccontaavvenimentied esperienzepersonali,esponeargomenti di
studio. Interagisceconunoo più interlocutori in contestifamiliarie suargomentinoti. Leggesemplicitesti condiversestrategieadeguatealloscopo.
Leggetesti informativi e ascoltaspiegazioniattinenti a contenuti di studio di altre discipline. Scrivesempliciresocontie componebrevi lettere o
messaggirivolti a coetaneie familiari. Individuaelementiculturaliveicolatidallalinguamaternao di scolarizzazionee li confrontaconquelli veicolati
dallalinguastraniera,senzaatteggiamentidi rifiuto. Affronta situazioninuoveattingendoal suorepertorio linguistico; usala linguaper apprendere
argomenti anche di ambiti disciplinaridiversi e collabora fattivamente con i compagninella realizzazionedi attività e progetti. Autovaluta le
competenzeacquisiteedè consapevoledel propriomododi apprendere.
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Traguardiper lo sviluppodelle competenzeal termine della scuolasecondariadi primo gradoper la secondalinguacomunitaria (I traguardi
sonoriconducibilial LivelloA1 del QuadroComuneEuropeodi Riferimentoper le linguedelConsigliodΩEuropa)

LΩalunnocomprendebrevi messaggiorali e scritti relativi ad ambiti familiari. Comunicaoralmentein attività cherichiedonosolouno scambiodi
informazionisemplicee diretto su argomentifamiliari e abituali. Descriveoralmentee per iscritto, in modo semplice,aspettidel proprio vissutoe
del proprio ambiente. Leggebrevie semplicitesti contecnicheadeguateallo scopo. Chiedespiegazioni,svolgei compiti secondole indicazionidate
in lingua straniera dallΩinsegnante. Stabiliscerelazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di studio.
Confrontai risultati conseguitiin linguediversee le strategieutilizzateper imparare.

STORIA  

LΩalunnosi informain modoautonomosufatti e problemistoricianchemediantelΩusodi risorsedigitali. Produceinformazionistoricheconfonti
di variogenereςanchedigitaliςe le saorganizzarein testi. Comprendetesti storici e li sarielaborareconun personalemetododi studio, Espone
oralmentee con scrittureςanchedigitaliςle conoscenzestoricheacquisiteoperandocollegamentie argomentandole proprie riflessioni. Usale
conoscenzee le abilità per orientarsi nella complessitàdel presente,comprendeopinioni e culture diverse,capiscei problemi fondamentalidel
mondo contemporaneo. Comprendeaspetti, processie avvenimentifondamentalidella storia italiana dalle forme di insediamentoe di potere
medievalialla formazionedello stato unitario fino alla nascitadella Repubblica,anchecon possibilitàdi aperture e confronti con il mondoantico.
Conosceaspetti e processifondamentalidellastoria europeamedievale,modernae contemporanea,anchecon possibilitàdi aperturee confronti
con il mondo antico. Conosceaspetti e processifondamentalidella storia mondiale,dalla civilizzazioneneolitica alla rivoluzioneindustriale,alla
globalizzazione. Conosceaspettie processiessenzialidellastoriadel suoambiente. Conosceaspettidel patrimonioculturale,italianoe dellΩumanità
e li samettere in relazioneconi fenomenistoricistudiati.

GEOGRAFIA  

Lo studentesi orienta nello spazioe sulle carte di diversascalain baseai punti cardinalie alle coordinategeografiche; saorientare una carta
geograficaa grandescalafacendoricorso a punti di riferimento fissi. Utilizzaopportunamentecarte geografiche,fotografie attuali e dΩepoca,
immaginida telerilevamento,elaborazionidigitali, grafici,dati statistici, sistemiinformativi geograficiper comunicareefficacementeinformazioni
spaziali. Riconoscenei paesaggieuropei e mondiali, raffrontandoli in particolarea quelli italiani, gli elementi fisici significativie le emergenze
storiche,artistichee architettoniche,come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. Osserva,leggee analizzasistemiterritoriali
vicinie lontani,nellospazioe nel tempoe valutagli effetti di azionidellΩuomosuisistemiterritoriali allediversescalegeografiche.
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MATEMATICA  

LΩalunnosi muoveconsicurezzanel calcoloanchecon i numeri razionali,ne padroneggiale diverserappresentazionie stimala grandezzadi un
numeroe il risultato di operazioni. Riconoscee denominale forme del pianoe dello spazio,le loro rappresentazionie ne cogliele relazionitra gli
elementi. Analizzae interpreta rappresentazionidi dati per ricavarnemisure di variabilitàe prenderedecisioni. Riconoscee risolveproblemi in
contestidiversivalutandole informazionie la loro coerenza. Spiegail procedimentoseguito,anchein forma scritta,mantenendoil controllo siasul
processorisolutivo, sia sui risultati. Confrontaprocedimenti diversi e produce formalizzazioniche gli consentonodi passareda un problema
specificoa una classedi problemi. Produceargomentazioniin basealle conoscenzeteoriche acquisite(ad esempiosa utilizzare i concetti di
proprietàcaratterizzantee di definizione). Sostienele proprieconvinzioni,portandoesempie controesempiadeguatie utilizzandoconcatenazionidi
affermazioni; accettadi cambiareopinionericonoscendole conseguenzelogichedi unaargomentazionecorretta. Utilizzae interpreta il linguaggio
matematico(pianocartesiano,formule, equazioni,...) e ne coglieil rapporto col linguaggionaturale. Nellesituazionidi incertezza(vita quotidiana,
giochi, Χ) si orienta con valutazioni di probabilità. Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze
significativee hacapitocomegli strumentimatematiciappresisianoutili in molte situazioniperoperarenellarealtà.

SCIENZE  

LΩalunnoesplorae sperimenta,in laboratorio e allΩaperto, lo svolgersidei più comuni fenomeni,ne immaginae ne verifica le cause; ricerca
soluzioniai problemi, utilizzandole conoscenzeacquisite. Sviluppasemplicischematizzazionidi fatti e fenomeni ricorrendo,quandoè il caso,a
misureappropriatee a sempliciformalizzazioni. Riconoscenel proprio organismostrutture e funzionamentia livelli macroscopicie microscopici,è
consapevoledelle sue potenzialitàe dei suoi limiti. Ha una visionedella complessitàdel sistemadei viventi e della loro evoluzionenel tempo;
riconoscenella loro diversitài bisognifondamentalidi animalie piante,e i modi di soddisfarlineglispecificicontestiambientali. Èconsapevoledel
ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse,nonché dellΩineguaglianzadellΩaccessoa esse,e adotta modi di vita
ecologicamenteresponsabili. Collegalo sviluppodellescienzeallo sviluppodellastoriadellΩuomo. Hacuriositàe interesseversoi principaliproblemi
legatiallΩusodellascienzanelcampodellosvilupposcientificoe tecnologico.

MUSICA  

LΩalunnopartecipain modoattivo allarealizzazionedi esperienzemusicaliattraversolΩesecuzionee lΩinterpretazionedi branistrumentalie vocali
appartenentia generie culture differenti. Usadiversisistemidi notazionefunzionalialla lettura, allΩanalisie allaproduzionedi brani musicali. Èin
grado di ideare e realizzare,anche attraverso lΩimprovvisazioneo partecipando a processi di elaborazionecollettiva, messaggimusicali e
multimediali, nel confronto critico con modelli appartenential patrimonio musicale,utilizzandoanchesistemi informatici. Comprendee valuta
eventi,materiali,operemusicaliriconoscendonei significati,anchein relazioneallapropriaesperienzamusicalee ai diversicontestistorico-culturali.
Integraconaltri saperie altre praticheartistichele proprieesperienzemusicali,servendosianchedi appropriaticodicie sistemidi codifica
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ARTE E IMMAGINE  

LΩalunnorealizzaelaboratipersonalie creativisullabasedi unΩideazionee progettazioneoriginale,applicandole conoscenzee le regoledel linguaggiovisivo,
scegliendoin modo funzionaletecnichee materiali differenti anchecon lΩintegrazionedi più mediae codiciespressivi. Padroneggiagli elementi principalidel
linguaggiovisivo, leggee comprendei significatidi immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivie di prodotti multimediali. Leggele opere più
significativeprodotte nellΩarte antica,medievale,modernae contemporanea,sapendolecollocarenei rispettivi contestistorici,culturalie ambientali; riconosce
il valoreculturaledi immagini,di operee di oggetti artigianaliprodotti in paesidiversidal proprio. Riconoscegli elementiprincipalidel patrimonio culturale,
artistico e ambientaledel proprio territorio e è sensibileai problemi della suatutela e conservazione. Analizzae descrivebeni culturali, immaginistatichee
multimediali,utilizzandoil linguaggioappropriato.

EDUCAZIONE FISICA   

LΩalunnoè consapevoledelle proprie competenzemotorie sianei punti di forzachenei limiti. Utilizzale abilità motorie e sportiveacquisiteadattandoil
movimentoin situazione. Utilizzagli aspetticomunicativo-relazionalidel linguaggiomotorio per entrarein relazionecongli altri, praticando,inoltre, attivamente
i valori sportivi (fair ςplay) come modalità di relazionequotidiana e di rispetto delle regole. Riconosce,ricerca e applicaa se stessocomportamenti di
promozionedelloάstarbeneέin ordinea un sanostile di vita e allaprevenzione. Rispettacriteri basedi sicurezzaper sée per gli altri. Ècapacedi integrarsinel
gruppo,di assumersiresponsabilitàe di impegnarsiper il benecomune.

TECNOLOGIA  

LΩalunnoriconoscenellΩambientechelo circondai principalisistemitecnologicie le molteplici relazionicheessistabilisconocongli esseriviventi e gli altri
elementinaturali. Conoscei principaliprocessidi trasformazionedi risorseo di produzionedi benie riconoscele diverseforme di energiacoinvolte. Èin gradodi
ipotizzarele possibiliconseguenzedi unadecisioneo di unasceltadi tipo tecnologico,riconoscendoin ogni innovazioneopportunitàe rischi. Conoscee utilizza
oggetti,strumentie macchinedi usocomuneed è in gradodi classificarlie di descrivernela funzionein relazioneallaforma,allastruttura e ai materiali. Utilizza
adeguaterisorsemateriali, informativee organizzativeper la progettazionee la realizzazionedi sempliciprodotti, anchedi tipo digitale. Ricavadalla lettura e
dallΩanalisidi testi o tabelleinformazionisuibenio suiservizidisponibilisulmercato,in mododaesprimerevalutazionirispetto a criteri di tipo diverso. Conosce
le proprietàe le caratteristichedei diversimezzidi comunicazioneedè in gradodi farneun usoefficacee responsabilerispettoalleproprienecessitàdi studioe
socializzazione. Sautilizzarecomunicazioniproceduralie istruzionitecnicheper eseguire,in manierametodicae razionale,compiti operativi complessi,anche
collaborandoe cooperandocon i compagni. Progettae realizzarappresentazionigrafiche relative alla struttura e al funzionamentodi sistemi materiali o
immateriali,utilizzandoelementidel disegnotecnicoo altri linguaggimultimedialie di programmazione.

I.R.C   

LΩalunnoè apertoallasinceraricercadellaverità e sainterrogarsisul trascendentee porsidomandedi senso,cogliendolΩintrecciotra dimensionereligiosa
e culturale. A partire dal contesto in cui vive, sa interagire con personedi religione differente, sviluppandounΩidentità capacedi accoglienza,confronto e
dialogo. Individua,a partire dallaBibbia,le tappeessenzialie i dati oggettividellastoriadellasalvezza,dellavita e dellΩinsegnamentodi Gesù,del cristianesimo
delleorigini. Ricostruiscegli elementi fondamentalidellastoriadellaChiesae li confrontacon le vicendedellastoriacivilepassatae recenteelaborandocriteri
per avviarneunainterpretazioneconsapevole. Riconoscei linguaggiespressividellafede(simboli,preghiere,riti, ecc.), ne individuale traccepresentiin ambito
locale,italiano,europeoe nel mondoimparandoadapprezzarlidalpunto di vistaartistico,culturalee spirituale. Cogliele implicazionietichedellafedecristiana
e le rendeoggettodi riflessionein vistadi sceltedi vita progettualie responsabili. Iniziaa confrontarsiconla complessitàdellΩesistenzae imparaa darevaloreai
propri comportamenti,per relazionarsiin manieraarmoniosaconsestesso,congli altri, conil mondochelo circonda.
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RISORSE 
STRUTTURALI

Il ricorso agli spazi laboratoriali assumeun ruolo fondamentalenel
processodi insegnamentoςapprendimento.

Il laboratorioè: luogodi incontro,confronto, interazionetra gli alunni;
luogodi reciprocoaiuto, doveil più abileaiuta il menoabile; luogodi
valorizzazionedella persona,doveciascunooperasecondole proprie
capacitàe inclinazioni; luogo di apprendimento,dove ǎΩƛƳǇŀǊŀper
ricercae per esperienza; luogodi creatività,dovesi stimolail bambino
e il ragazzoad essereprotagonistadel suo cambiamentoe della sua
crescita; luogodi riorganizzazionee rielaborazionedelleconoscenze.

Il nostro istituto disponedi areeattrezzateper lo svolgimentodi varie
attività, chelo rendonocompetitivosul territorio.
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La quasi totalità delle aule dei vari plessi
della scuolaprimaria e secondariadi primo
gradosonodotate di LIM(lavagnainterattiva
multimediale), con collegamento Wi-Fi,
realizzate con finanziamenti: A-1-FESR06-
POR-SICILIA-2012-1522.
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I plessi di scuola secondariadi primo
grado e i plessi di scuola primaria di
Pioppo sono dotati di laboratori di
informatica,realizzaticon finanziamento:
A-1-FESR04-POR-SICILIA-2011-2571.
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Il plesso di scuola secondaria di primo grado di Pioppo è dotato di un 
laboratorio linguistico realizzato con progetto: B-1.B-FESR04-POR-SICILIA-

2011-1523.
Questo è uno strumento di insegnamento essenziale, che riesce a 

mantenere una piena comunicazione tra insegnante e studenti, spedire 
risorse e contenuti didattici alle loro postazioni, controllare e supervisionare 

il loro lavoro dalla postazione docente e gestire la classe attraverso una 
semplice interfaccia presente sullo schermo del proprio computer.
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Coni finanziamentidel FondoEuropeodi

Sviluppo Regionale (Progetto B-1-A-

FESR04-POR-SICILIA-2011-1662+B-1.A-

FERS-2008-553), è stato realizzatopresso

la scuola secondariadi primo grado di

Pioppoun laboratorio scientifico fornito

di strumentazioni e attrezzature per

consentire agli alunni lΩapprendimento

delle scienze con un approccio più

dinamicoe motivante.
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LΩattuazione del progetto:B-1.C-FERS04-POR-

SICILIA-2011-1939+B-1.C-FERS-2008-714 ha

permesso la realizzazione di un laboratorio

musicalepresso la scuola secondariadi primo

gradodi Pioppo. Nel laboratoriosonodisponibili

gli strumenti musicali (pianoforte, tastiera,

tamburi, chitarre, etc.) e le apparecchiature

audio (stereo, microfoni, casseacustiche)per

consentire agli alunni di partecipare in modo

attivo alla realizzazionedi esperienzemusicali

attraverso lΩesecuzione e lΩinterpretazione di

brani strumentali e vocaliappartenentia generi

e culturedifferenti.

MUSICALE
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Lo sport è uno degli strumenti più efficaciper aiutare
gli alunni ad affrontare situazioniche ne favoriscano
non solo la crescita fisica, ma anche la crescita
psicologica, emotiva e sociale. Usufruendo della
palestra annessaal plesso di scuola secondaria,gli
alunni della scuolaprimaria e secondariaseguonoun
regolarepercorsodi attività motoria.

Lascuolasecondariadi primo gradodi Pioppoè dotata di
una palestra interna, di un campetto esterno e da una
salafitness.
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SCELTE ORGANIZZATIVE

ậ Visite didattiche e viaggi di istruzione, finalizzati allΩapprofondimento delle

tematicheprevistedallaprogettazione,per acquisireautonomianel rispetto delle
regolee dellavita associativa.

ậ Protocolli dΩintesa con Enti, Istituzioni locali ed associazioni,per ampliare

lΩofferta formativa.

ậGemellaggiconaltri Istituti al fine di ampliarelΩesperienzadidatticae consentire

un confrontoconaltre realtà.

ậ Formazionidelle classi. Il criterio generaleè di formare classiomogeneetra

loro, maeterogeneeal loro interno, tenendocontodei livelli di partenza.
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ORGANI DI PROGRAMMAZIONE E 
DI VERIFICA

Il Piano di Lavorodelle attività educativo - didattiche di ogni singolaclasse/sezioneè il
risultato di unaprogrammazionecollegiale,chenasceda incontri periodicidei docentia vari
livelli:

INFANZIA : gruppo di intersezione 
PRIMARIA: gruppo classe e/o per classi parallele 
SECONDARIA DI 1° GRADO: Consiglio di classe e/o incontro per Dipartimenti disciplinari  

SiaallascuolaPrimariasiaallascuolaSecondariadi 1°gradosiattuanoregolarmenteincontri

tra docenticheinsegnanola medesimadisciplinao area.
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdi questiincontri i docentisiconfrontanoprincipalmentesu:
üprogrammazione delle attività e suo adeguamento in itinere 
üscelte e percorsi disciplinari comuni
üinterventi individualizzati e attività di interclasse 
üobiettivi specifici di apprendimento 
üprove di verifica quadrimestrali e modalità di valutazione  
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VALUTAZIONE ALUNNI
(Decreto del Presidente della Repubblica N°.122 del 22 Giugno 2009)  

Lavalutazioneè unacomponentedellΩapprendimentoe rientra a pienotitolo nellaprogrammazione
delleattività educativoςdidattichedellΩIstituto.
Agliinsegnanticompetela responsabilitàdellavalutazionee la curadelladocumentazionedidattica,
nonché la scelta dei relativi strumenti nel quadro dei criteri deliberati dai competenti organi
collegiali.
Lavalutazioneprecede,accompagnae seguei percorsicurricolari.
Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle
condottea termine.
Assumeunapreminentefunzioneformativa,di accompagnamentodei processidi apprendimentoe
di stimoloal miglioramentocontinuo.
Nella scuolaPrimariale prove di verifica di fine quadrimestresono concordatedai docenti delle
classiparallele,negliincontri di programmazione.
Nella scuolaPrimaria e nella scuolaSecondariadi 1° grado la valutazioneè riferita ai livelli di

apprendimentoconseguitidaglialunnie riguardasiagli apprendimentisiail comportamento.
L'aspetto valutativo è documentato attraverso una scheda di valutazione adottata a livello
nazionale,cheriporta gli obiettivi generalidesuntidalleάIndicazioniper il curricoloά
(D.M. del31 Luglio2007).
In baseal Decretodel PresidentedellaRepubblicala valutazioneperiodicae finale saràespressain
decimi.
Il primo ciclo,della durata di 8 anni (6 - 14 anni), si concludecon un esamedi Stato il cui esito è
espressocon valutazionein decimi e illustrato con una certificazioneanalitica dei traguardi di
competenzae del livelloglobaledi maturazioneraggiuntidallΩalunno.

Documentoper la valutazioneICSMonrealeII 2015-2016 Pag.54

DOCUMENTO PER LA VALUTAZIONE 2015-2016 MonrealeII PIOPPO.pdf


PROGETTI
(Finanziati con Fondo d üIstituto A.S.2015/2016)

Scuola Secondaria I grado Pioppo:«A scuola di italiano»

Scuola Secondaria I grado Pioppo:«Potenziamento di lingua inglese»

Scuola Secondaria I grado:«Laboratorio di pallavolo e calcio a 5»

Scuola Primaria di Villaciambra: «DallΩorto alla tavola»

Scuola dellΩInfanzia Villaciambra:  «Io mi nutro così»

Scuola dellΩinfanzia di Villaciambra: «Scopriamo le stagioni»

Scuola dellΩinfanzia di Villaciambra: «Le 4 stagioni»

Scuola dellΩinfanzia di Villaciambra: «Raccontiamo le stagioni» 

Scuola dellΩinfanzia di Pioppo: «Allegra fattoria»

Attività alternative allΩInsegnamento della Religione Cattolica 
(Percorsi di cittadinanza)
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PROGETTI CONTINUITAü

Ambito matematico: «Dal punto, alla forma alla formula»

Ambito scientifico: ζ[ΩŀŎǉǳŀ ǉǳŀƭŜ ōŜƴŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀη
Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ 9ǎǇŜǊƛŜƴȊŀ inSegna

Ambito linguistico: «Lettura e comprensione del testo»

Ambito artistico-musicale: «Ascolto, mi muovo, creo»

tǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΥ «Il brutto anatroccolo»
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PROGETTI E ATTIVITAü DA SVOLGERE CON IL SUPPORTO 
SPECIALISTICO DI ENTI ED ESPERTI ESTERNI

anno scolastico 2015/ 2016

Progetto «CONI ragazzi» corso di scacchi 

rivolto alla Scuola Primaria e Secondaria di primo grado

Progetto «Sicurezza Stradale» 

rivolto alla Scuola Primaria e Secondaria di primo grado

Progetto «Giovani per il sociale» 

rivolto alla Scuola Secondaria di primo grado di pioppo

Progetto «Fumo, alcool? No, grazie» 

rivolto alla Scuola Secondaria di primo grado di Villaciambra

Progetto «Fare musica a Scuola» 

rivolto alla Scuola Primaria 

Progetto legalità : «Il Capitano Emanuele Basile è Uno di NOI»

Progetto «Frutta nelle scuole»
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PROGETTI PER CUI Eü STATO RICHIESTO FINANZIAMENTO

Piano nazionale per il potenziamento dell'orientamento e contrasto della 

dispersione scolastica

Piano di azione e iniziative per la prevenzione del Cyberbullismo

Promozione della cultura della musica a scuola

Progetto teatro

Progetto sport scuola

Progetto paraolimpico a scuola

Progetto inclusione per alunni con disabilità
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LA SICUREZZA NELLA NOSTRA SCUOLA
Èimportante conoscereil luogoin cui si lavora,i possibilirischie le misuredi Protezione
e prevenzione,per sapere come comportarsi in caso di emergenza,per poter dare
istruzioniin casodi necessità,per ridurre il rischiodi incidenti.

Conoscereil luogo in cui si lavora significaessereal corrente delle vie di uscita,della
segnaleticadi sicurezza,il punto di raccolta, le misure di protezione collettiva, gli
ambientia rischio,eccΧ

Occorreinoltre conoscereil PIANODI EVACUAZIONE, cheè espostoin tutti gli ambienti
ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻscolasticocentralee dei variPlessi,dovedevonoessereindicati:

pulsante di allarme incendio; 
uscite di emergenza; 
punto di raccolta; 
vie di fuga;
percorsi di evacuazione; 
estintore portatile;
manichette antincendio;
luci di sicurezza;
quadro elettrico di piano;
quadro elettrico generale; 
ubicazione cassetta di Pronto Soccorso. 

SulPianodi evacuazionesonoancheindicate le regolee i comportamentida seguirein
casodi emergenza.
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ORGANIGRAMMA
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DIRIGENTE:

PATRIZIA 
ROCCAMATISI

PRIMO COLLABORATORE: 
ROBERTO GORGONE DOCENTI TUTTI, DI RUOLO E NON 

CHE OPERANO NEI TRE ORDINI DI 
SCUOLA PRESENTI NELLΩISTITUTO

DOCENTI DI TUTTE LE CLASSI E 
RELATIVI RAPPRESENTANTI DEI 

GENITORI

D.S.G.A.: 

GABRIELLA DILIBERTI 
PERSONALE AMMINISTRATIVO:

CARNESI C.
INTRAVAIA F.
LA FIORA V.

PICARDO M.R.
SCAFIDI G.

N.11 COLLABORATORI 
SCOLASTICI

FIDUCIARI DI PLESSO:

INFANZIA PIOPPO: S. DI MICELI

INFANZA VILLLACIAMBRA: L. MANGANARO

PRIMARIA PIOPPO: M. MAGGIO

PRIMARIA VILLACIAMBRA:  M. NORMANNO

SECONDARIA DI I GRADO  VILLACIAMBRA:  
C.M.BASILE
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DIRIGENTE SCOLASTICO
LegalerappresentanteŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻha responsabilitàin ordinealladirezione,al coordinamento,allapromozione,alla
valorizzazionedellerisorseumanee professionaliedallagestionedi quellefinanziariee strumentali.

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI
Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo-contabili e ne cura ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ
svolgendofunzionidi coordinamento,promozionedelleattività e verificadei risultati conseguitirispetto agliobiettivi
assegnatie agli indirizziimpartiti al personaleATA,postoallesuedirette dipendenze. Svolgeconautonomiaoperativa
e responsabilitàdiretta attività di istruzione,predisposizionee formalizzazionedegli atti amministrativie contabili.
funzionariodelegatoufficialerogantee consegnatariodei benimobili.

COLLABORATORE  VICARIO
Docenteindividuatodal D.S., esercitala funzionedirettiva in suaassenzao in concomitanzadi impegni. Coordinai
Collaboratori/Fiduciari/Coordinatori,le Commissionidi lavoro e le attività di Formazione- Aggiornamento. Cura i
rapporti conla DirezioneAmministrativa,gli operatoriscolastici,gli alunnie le famiglie.

FIDUCIARI SCOLASTICI
Docentiche ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdel plessodi servizio svolgonoper conto e su delegadel D.S. funzioni di coordinamento
organizzativo.

FUNZIONI STRUMENTALI (FF.SS.)
Sono assegnate in relazione alla consistenza e complessità dellΩIstituto. Vengono attribuite dal Collegio dei Docenti 

per contribuire alla realizzazione del POF e si distinguono per aree:  
-AREA1 GESTIONEDELP.O.F: coordinare,verificare,valutarele attività del PianoFormativo.
-AREA2 SOSTEGNOALLAVORODEIDOCENTI: predisporrematerialie percorsidi supportoallΩattività dei docenti.
-AREA3 PROMOZIONEECOORDINAMENTODΩINTERVENTOESERVIZIOPERSTUDENTI: coordinaree supportarele
attività e gli interventi rivolti aglistudentie prevenirela dispersionescolastica.
-AREA4 PROGETTIFORMATIVIDΩINTESACONENTIE ISTITUZIONIESTERNI: coordinare le attivtà e gli interventi
formativi congli enti esterni.
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